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Osservatorio economico - XX edizione 

 
Il futuro brillerà più del presente 

 

Tornano a credere nel futuro le imprese del largo 
consumo: aumentano significativamente le attese, 

secondo tutti gli indicatori economici.   
 

 
Milano, 26 marzo 2015 – La XX edizione dell’Osservatorio economico di GS1 Italy | Indicod-Ecr, che ogni 
sei mesi dal 2005 rileva il sentiment delle imprese del largo consumo associate, registra un significativo 
orientamento positivo nelle aspettative sul futuro, che vale per tutti i principali indici economici: 

 dalla situazione economica generale del paese, che da 49 passa a 88, 

 all’occupazione, che da 61 arriva a 85,  

 agli investimenti, 87 contro 65 della scorsa edizione. 

Questo orientamento ottimistico al futuro spinge verso l’alto il clima di fiducia generale, il cui indicatore da 
64 arriva a 74. Anche le percezioni e le attese del giro d’affari nel proprio settore registrano un aumento:da 46 
a 71 le percezioni  e da 73 a 90 le attese.  

A commento delle percezioni sull’andamento economico, Marco Cuppini, direttore del Centro Studi di GS1 
Italy | Indicod-Ecr, rileva che «le aziende del largo consumo manifestano primi, deboli segnali positivi, e si 
rivelano più caute sulla percezione del presente, ma maggiormente ottimiste rispetto alle aspettative: la fiducia 
prosegue nel suo andamento altalenante». 

Nel dettaglio delle percezioni relative al secondo semestre del 2014, le imprese del largo consumo sono 
maggiormente ottimiste rispetto alla situazione economica generale del paese (che da 39 passa a 55) e un po’ 
più caute su occupazione (da 50 a 51) e investimenti (da 65 a 61). 

 

La filiera alimentare: un bene da valorizzare 

In questa edizione l’Osservatorio ha dedicato un focus speciale al tema della “filiera agroalimentare”: per il 
71,6% delle aziende rispondenti (che arriva all’81,8% nella GDO) l’Italia ha una forte vocazione al “mangiar 
bene” riconosciuta anche oltre confine, che si collega al principio secondo cui “mangiar bene vuol dire vivere 
meglio”, condiviso dal 68,8% delle imprese manifatturiere rispondenti. 

«Di fronte a fattori di eccellenza come la filiera agroalimentare» spiega Marco Cuppini «le aziende sono 
pronte a riconoscerne il valore e auspicano interventi mirati a rilanciare opportunità di crescita sia in Italia sia 
all’estero». 

Sarebbe utile per il 60% delle imprese manifatturiere e GDO valorizzare un “modello italiano” basato su 
tradizione-cultura-modernizzazione che possa essere riconosciuto anche all’estero, oltre a predisporre 
interventi mirati ad attrarre investimenti, a sostenere l’export (62% dei rispondenti) e a consolidare la 
collaborazione tra gli operatori della filiera, come sottolinea il 73% circa della GDO rispondente.  
 



 

L’Osservatorio economico è online 

Da settembre 2014, il Rapporto è disponibile online nella nuova veste grafica. Invariati la metodologia e i 
contenuti, è molto più semplice, veloce ed efficace fruire delle informazioni e dei risultati. 

L’Osservatorio si compone di due parti:  

 la Sintesi, che racconta i contenuti salienti estratti in modo ragionato con grafici interattivi e brevi 
commenti 

 l’Analisi, con grafici personalizzabili che possono essere stampati, scaricati e condivisi, e completa 
della serie storica di tutti i risultati a partire dal 2005. 

A disposizione dei lettori, inoltre, un archivio, la legenda e le domande del questionario. 

 

Visita il sito: http://osservatori.indicod-ecr.it/  

 
 (*) Nota metodologica 
L’indagine è stata condotta in modalità elettronica sulla base associativa di GS1 Italy | 
Indicod-Ecr che disponeva di un indirizzo e-mail nel periodo di gennaio 2015 . 
Metodo: ogni azienda associata dotata di indirizzo e-mail riceve il questionario. Le 
risposte vengono selezionate per formare un campione rappresentativo del settore del 
largo consumo, stratificato, in base a tre variabili: localizzazione geografica, fatturato 
(Basso: fino a 500.000 Euro - Medio: da 500.001 Euro a 5.000.000 Euro - Alto: oltre 
5.000.000 Euro), comparto merceologico ATECO.  
Se il risultato dell’indice è maggiore di 100 segnala una percezione/aspettativa positiva 
(tanto più l’indice è superiore a 100); se minore di 100 segnala una 
percezione/aspettativa negativa (tanto più l’indice risulta inferiore a 100).  

 
 
 
 
Per informazioni: 
 
Marco Cuppini 
Direttore Centro Studi e Comunicazione GS1 Italy | Indicod-Ecr 
Tel. 02.777212362 - Cell. 335.5757988 
E-mail: marco.cuppini@indicod-ecr.it 
 
Ufficio Stampa GS1 Italy | Indicod-Ecr 
Eidos – Filippo Ferrari 
Tel. 028900870 - Cell. 3394954174 
E-mail: fferrari@eidos.net 
 
 
 
GS1 Italy | Indicod-Ecr è l’associazione italiana che raggruppa 35mila aziende industriali e distributive 
operanti nel settore dei beni di largo consumo. Il suo obiettivo è di facilitare le relazioni tra le imprese e 
rendere più efficiente tutta la filiera produttore/distributore/consumatore. E lo realizza attraverso la 
diffusione di standard e modelli adottati a livello mondiale: dal ben conosciuto codice a barre, alla 
comunicazione elettronica B2B fino alle nuove etichette in radiofrequenza. È presente in Italia con GS1 Italy 
ed ECR Italia, che rappresentano i due organismi internazionali GS1 ed ECR Europe.   
web: indicod-ecr.it - tendenzeonline.info  
twitter: @GS1Italy - @tendenzeonline  
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